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Disturbi specifici dell’apprendimento 

 Base biologica 

 

 Disturbi evolutivi 

 

 Specifici 

 

 Persistenti  

 

 



Evoluzione dei DSA 

Il DSA persiste, ma il decorso e la manifestazione 
clinica dipendono da: 
 
o grado di severità del disturbo 

o comorbilità con altre difficoltà 

o richieste del contesto 

o supporto ed intervento 



Developmental learning trajectories 

 

Goswami (2008) 



Evoluzione delle difficoltà 

Profilo dislessico 



 
Si possono evidenziare 
difficoltà nel riconoscimento e 
scrittura delle lettere, nella 
suddivisione in sillabe, nel 
collegamento delle lettere al 
suono corrispondente….. 

Scuola dell’infanzia 



Primi anni 

Marcate difficoltà 

nell’apprendimento della 

corrispondenza lettera-

suono, lettura ad alta 

voce lenta, imprecisa e 

stentata 

Ultimi anni 

Pronuncia in modo 

scorretto o salto di parti 

di parole lunghe, 

multisillabiche e 

confusione tra loro 

parole con suoni simili,  

 

scarsa comprensione 

Scuola primaria 



La lettura rimane lenta e faticosa. 
Difficoltà nella comprensione dei 
testi scritti e nell’espressione 
scritta  
Difficoltà nella gestione dello 
studio 

Scuola secondaria I e II grado 



Connecticut Longitudinal Study (Shaywitz 

et al. 1999) 

 Studio longitudinale dalla 

scuola dell’infanzia 

all’adolescenza. 

 

 Risultati:  

 deficit della codifica 

fonologica caratterizzano 

sempre i dislessici. 

 la lentezza permane, 

mentre la correttezza 

migliora con la scolarità.  



Connecticut Longitudinal Study 

 

(Shaywitz et al. 1999) 



Velocità di lettura 
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• C’è un’evoluzione (miglioramento) 
dell’abilità di lettura,  

                                
• le caratteristiche del disturbo 

cambiano attraverso lo sviluppo 



Velocità di 

elaborazione 

Memoria di lavoro 

Processi cognitivi implicati 

Capacità di mantenere e 
contemporaneamente 
manipolare informazioni 

Velocità con cui le 
informazioni 
vengono elaborate 



…… 



 

• Implicata in diverse attività della vita quotidiana 
     - ricordare una serie di istruzioni 
     - ricordare prodotti da acquistare e calcolare il  
       costo 
 
 
• e negli apprendimenti: 
     - organizzazione del discorso 
     - produzione scritta 
     - comprensione del testo 

Associazione Italiana per la Ricerca e 

l’Intervento nella Psicopatologia 

dell’Apprendimento 

Memoria di lavoro 



• Selezionare informazioni rilevanti 

• Pianificare i tempi 

• Svolgere un compito in autonomia 

• Ricordare ed eseguire istruzioni complesse 

• Immagazzinare informazioni nel caso di dettati e copia 

dalla lavagna 

• Elaborare e immagazzinare informazioni simultaneamente 

(per esempio il calcolo mentale) 

• Scrittura di testi 

• Esposizione orale 

Associazione Italiana per la Ricerca e 

l’Intervento nella Psicopatologia 

dell’Apprendimento Difficoltà legate ad una scarsa  

memoria di lavoro 



Associazione Italiana per la Ricerca e 

l’Intervento nella Psicopatologia 

dell’Apprendimento 

• Ridurre la complessità e lunghezza delle istruzioni 
 

• Favorire l’attivazione di conoscenze precedenti 
 

• Durante le spiegazioni, enfatizzare le informazioni 
rilevanti 
 

• Favorire l’integrazione fra immagini e testo 

Compensare la memoria di lavoro 



 
 

Situazioni di doppio compito 
(es. prendere appunti, dettato) 

 
 

 
• aumento errori 

• abbandono attività  

• evitamento compito 

Situazioni che sovraccaricano la ML 



La situazione dei DSA adolescenti 



DSA riconosciuti già in 
possesso di una diagnosi 

Necessità di un adeguato 
supporto 

Studenti con difficoltà di 
apprendimento non 
ancora diagnosticati 

Necessità di una corretta 
individuazione 

 

CASO 1 CASO 2 

Dati del MIUR: mentre si stima che il problema riguardi circa 350.000 
studenti, solo una parte ha avuto una diagnosi (circa 50.000) mentre gli altri 
restano “invisibili”…. 

Aumento delle richieste di 

valutazioni 



Possibili fattori di mascheramento: 
 

• Caratteristiche del disturbo 

• Buon livello intellettivo 

• Elevato supporto familiare  

• Mancato riconoscimento da parte della famiglia 

• Forte impegno a casa 
 

 

 

Associazione Italiana per la Ricerca e 

l’Intervento nella Psicopatologia 

dell’Apprendimento Perché alcuni ragazzi con DSA 

restano “invisibili”? 



Nella scuola secondaria cambia l’impostazione didattica: 
 
• predomina la lezione frontale 
• aumentano le richieste  
• aumento di complessità delle spiegazioni 
• maggiore carico di studio 
• aumentano le ore dedicate allo studio a casa 
• uso di un vocabolario disciplinare specifico 
• maggiore richiesta di autonomia 
 

Associazione Italiana per la Ricerca e 

l’Intervento nella Psicopatologia 

dell’Apprendimento 

Le richieste scolastiche 



Su cosa intervenire 



Componenti metacognitive 

L’importanza della consapevolezza circa le proprie 
caratteristiche 



Sessioni del training 

Creare il 

gruppo 

Conoscere 

il disturbo 

In cosa ho 

difficoltà 

Parlarne 

con i 

compagni 



Sessioni del training 

Imparare a descrivere agli altri le 

proprie difficoltà 



Questionario 



Componenti emotivo-motivazionali 



Impotenza appresa 

Lo studente con DSA può presentare un “senso di 
impotenza appreso”  cioè un atteggiamento (Dweck & 
Leggett, 1988): 

• rinunciatario 

• poco propenso a cercare di modificare il corso degli eventi 

• accetta tutto ciò che gli capita passivamente 

 

 

Conseguenza delle ripetute esperienze di insuccesso alle quali 
risultano più esposti dei compagni che, al contrario, non 
incontrano difficoltà specifiche 

 



Cosa è efficace per questi studenti? 





Caratteristiche degli studi 









Organizzare/fare pratica 



Didattica efficace… 



Insegnare ad usare strategie 
38 

Istruzione strategica progressiva 

Responsabilità 
dello studente 

Responsabilità 
dell’insegnante 

Descrizione esplicita 
della strategia 

Esemplificazione 
concreta dell’uso 

Uso in contesto di 
gruppo 

Pratica guidata all’uso 
della strategia 

Uso indipendente da 
parte dello studente 



Importanza del clima di classe 

E’ fondamentale creare in classe un clima favorevole non 
solo alla riuscita didattica ma anche allo star bene a 
scuola: 

 La presentazione di esempi o di esercitazione in classe 
 la discussione ed il confronto tra compagni 
 la conoscenza delle modalità adottate dai compagni più 

bravi sono esempi concreti assai utili 

 

L’ideale sarebbe un ambiente cooperativo tra gli studenti, 
in cui le prestazioni del singolo vengono valutate in 
relazione ai propri precedenti risultati e non confrontate 
con standard esterni o con le prestazioni dei più bravi. 



L’efficacia degli strumenti compensativi 





Criteri di inclusione 



Risultati  


